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tero Novam Religionem inveniat. Sed quicumque voluerit ad Religionsm con-
verti , unam de approbatis :gimzat. Se prima di quefto Canone effo Pon-
tefice avea approvato gli Ordini de’ Predicatori e Minori , niuna difficu's
ta ci fi prefenta fopra ral dererminazione. Ma Bernardo di Guidone nel-
la Vita d’Innocenzo Ill. e Tolomeo da Lucca nella fua Storia Ecclef.
come fi pud vedere nella Raccolta Rere Jtal. pretendono , che San Do-
menico nello ftefflo Concilio deli’ Anno 1214. impetraflfe I'approvazione
dell’ Ordine fuo ; ed altrettanto dicono gli Serittori Francefcani, che
San Francefco ottenefle la conferma del fuo nel medefimo Concilio.
Quanto a"Frati Predicatori, facilmente i conciliano i tefti, perche San
Domenico configliato dal Papa ad eleggerfi un’ Ordine approvato , ve-
ramente elefle quello ¢’ Canonici Regolari, talché. ! iftituzione de’ Predi-
catori non fi oppofe punto al Decreto del Concilio . In fatti ful prin-
cipio erano efli Religiofi appellati Canonici fecondo la Regola di Santo
Agoftino, e fe ne poffono veder le pruove nella Sroria Ecclefiaftica del
P. Gravefon, e nel Bollario dell’ Ordine de’Predicatori, pubblicato e
illutrato dal Chiariff. P. Bremond, oggidi Generale digniflimo d’eflo
facro Ordine. Quanto a’ Frati Minori, abbiamo da Jacopo di Vitry Au-
tore contemporaneo, da San Bonaventura, da Matteo Paris, ed altri
antichi Storici, che I'Iftituto loro fi propagd fotto Papa Innocenzo HI.
ed anche venne da lui approvato. Quel che & certo, Onorio L. fu il
primo , che nell’ Anno 1223. con folenne rito e Bolla lo confermé .
ApBiaMm veduto, quanto fi moftrafle alieno I’ animo del fuddetto In-
nocenzo llI. Pontefice {apientiflimo, e de’ Padri Lateranen(i dall’ ammet-
tere ed approvare delle nuove Congregazioni di Religiofi, benche i di-
ca, ch’egli oltre ai fopradetti due Ordini approvafle quelli della Triniza,
e de gli Scolari. Tale fu ful principio il credito e concetto de’ Predica-
tori € Minori per la loro molra Pietd , zélo, e fapere , che in breve
tempo con ammirabil fucceflo il loro Iftituto fi propagd per quafi rutrta
la Criflianitd d’ Occidente. Cagion fu cosi grande loro fortuna, che fi
metteffero aleri uomini pii ad inventare de’nuovi Ordini Religiofi, figu-
randofi ciafcuno, che poteffero riufcire di utilita alla Chiefa di Dio. Pero
dalle lor preghiere era fovente importunata la Sede Apoftolica, chieden-
done ognuno I’ approvazione . Ma d’ altro fentimento fu Gregorio X. Pa-
pa fantiffimo, e con effo luii Padri del Concilio Generale II. di Lione
nell’ Anno 1272. i quali formareno il Decreto XXIIl. colle feguenti pa-
vole . Religionum diverfitatem nimiam ne confufionem inducerer, Generale
Concilium ( cioé il Lateranenfe IV. ) confulta prohibitione vetuit: [ed quia
non folum Importuna petentium inhiatio , illorum poflea Multiplicartonem ex-
torfic , verum etiam aliguoram prafumtuofa temeritas , diverforum Ordinum,
precipue .Menazcarz:.’um, guorum nondum approbationis meruere pn'ncz}':iium .
¢ffrenatam quafi Multitudinem adinvenir ¢ repetita Conflitutione d{ﬂrif?ifz in-
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